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Nuove rivelazioni del quotidiano « Washington Post » 

La CIA propalava notizie false 
ingannando gli organi di stampa 

L'ente spionistico si serviva anche di sue organizzazioni « giornalistiche » - Gli agenti segreti perderanno la 
falsa qualifica di diplomatici - Deputato USA accusa il governo di « grossolane » intrusioni nella politica italiana 

DISOCCUPAZIONE IN FRANCIA « ^ *T£TS: 
colto In Bretagna, nella Francia Occidentale, Il primo ministro Chirac. La protesta è stata 
organizzata inizialmente dai sindacati per reclamare un piano di investimenti contro la di­
soccupazione montante. 

Ritornando sulla sua opposizione 

PETROLIO : LA CEE ADOTTA 
IL «PREZZO MINIMO» USA 

La Francia, che non fa parte dell'agenzia kissingeriana, deve de­
finire il suo atteggiamento - Creerà conseguenze su diversi fronti 

Dal nostro corrispondente | 
BRUXELLES. 17 j 

Adeguandosi alla direttiva 
che gli Stat i Uniti hanno già i 
Imposto ai sedici paesi ade­
renti all'AIE (Agenzia Inter­
nazionale per l'energia), an­
che la CEE adotterà il prin­
cipio della fissazione di un 
prezzo minimo di base per 11 
petrolio grezzo e importato, 
pari a sette dollari il barile. 
Questa è, almeno, la propo­
sta che la commissione ese­
cutiva di Bruxelles ha pre­
sentato ieri al governi del­
la Comunità: resta ora da 
vedere se la Francia, unico 
fra i nove che non fa parte 
della agenzia dell'energia di 
osservanza americana, sarà 
disposta ad accettare di al­
linearsi a una politica ener­
getica che ha sempre avver­
sa to, perché contraria agli 
interessi francesi, come del 
resto a quelli della maggio­
ranza dei paesi europei. 

La, fissazione di un prezzo 
minimo « di salvaguardia » 
per il grezzo importato, deve 
servire, secondo le intenzio­
ni . a proteggere e favorire 
lo sviluppo di investimenti 
nel settore nucleare degii 
idrocarburi, dei gas naturali , 
e di tut te le risorse energeti­
che sostitutive del petrolio. 
Nell'ipotesi, infatti, che. in 
un futuro più o meno nrossi-
mo. il prezzo del petrolio, che 
è ora attorno ai 12,5 dolla­
ri il barile, scendesse drasti­
camente, diminuirebbe in pro­
porzione l'interesse al con­
sumo di altri tipi di ener­
gia. e gli enormi investimen­
ti fatti, per esempio, nel set­
tore nucleare rischierebbero 
di diventare poco redditizi. La 
difesa della reddi t iv i tà degli 
Investimenti nelle font: ener-
petiche sostitutive è dunque 
alla base della fissazione del 
prezzo minimo di salvaguar­
dia: se i produttori abbassas­
sero il prezzo del petrolio al 
di sotto del prezzo definito 
appunto «di salvaguardia» 
«sette dollari il ban.e) sii 
Importatori dei paesi che han­
no adottato questo sistema 
dovrebbero paeare una sorta 
di impasta tale da colmare 
la differenza tra il prezzo 
reale e quello di salvazuir-
d:a. Tale sistema nella Co­
munità è già in vieore. per 
esempio per I prezzi av ico­
li. In tal modo il pel Vito 
non potrebbe in nessun caso 
ent rare in Europa a un prez­
zo inferiore a sette dollari al 
barile. 

Fino a un anno fa, quan­
do per la prima volta gli 
Stati Uni:i affacciarono l'idea 
delia fissazione dei « tloor pn-
r e » «prezzo base) per il pe­
trolio :n sono all'AIE. la stes­
sa commissione esecut.va del­
la CEE vi si era pronuncia­
ta decisamente comro. Si 
t ra t ta , infatti, di un sistema 
che sostanzialmente tende a 
far pacare ai paesi privi di 
risorse energetiche proprie. 
come quelli europei, e quin­
di dipendenti dalle importa 
zioni di petrolio, gli ingenti 
investimenti che soprattut to 
gli Siati Uniti, per il trami­
te delle stesso multinazionali 
del petrolio, fanno nel campo 
nucleare. Mentre gii Stat i 
Uniti, come grandi produttori 
di petrolio, hanno doppiamen­
te interesse alla fissazione del 
prezzo minimo, la maggioran­
za dei paesi europei, con­
sumatori di petrolio e dipen­
denti anche per 11 futuro svi­
luppo della energia nucleare 

li* Importazioni di uranio, 

avrebbero al contrarlo ii mas­
simo interesse alla maggior 
possibile riduzione del prez­
zo del greggio, e a un tipo 
di sviluppo delle altre fonti 
energetiche in un quadro che 
non ribadisse il vecchio sche­
ma di dipendenza dagli in­
teressi del colossi d'oltre 
oceano. 

D'altra parte, è la stessa 
commissione esecutiva della 
CEE a dichiarare, in un rap­
porto sulla realizzazione de­
gli obiettivi della politica e-
nergetica comunitaria per il 
1985, che i piani per la pre­
vista riduzione del cinquanta 
per cento della dipendenza 
energetica della Comunità, 
non sono stati fin qui rea­
lizzati e. da ta la situazione 
delle economie dei nove pae­
si. lo saranno ben difficil­
mente entro il 1985. Il che 
significa che la dipendenza 
dalle importazioni di petrolio 
da parte dei paesi europei 
non è certo superabile o nep­
pure significativamente ridu­
cibile, a breve e a medio ter­
mine. 

Non per nulla è s ta to fi­
nora solo il governo britanni­
co a battersi, tra i nove, per 
l'adozione da parte della Co­
munità del prezzo minimo di 
salvaguardia. La Gran Bre­
tagna spera infatti di potersi 

schierare, negli anni '80. fra 
i produttori di petrolio, gra­
zie allo sfruttamento dei suol 
giacimenti nel Mare del Nord. 

Infine, se la proposta del­
l'esecutivo di Bruxelles per 
la fissazione del prezzo mi­
nimo del petrolio sarà adot­
ta ta dal Consiglio dei mini­
stri dell'energia, che dovrà 
riunirsi a febbraio, le conse­
guenze politiche non manche­
ranno di ripercuotersi anche 
sulla conferenza Nord-Sud in 
corso a Parigi. Uno dei mo­
tivi politici che finora il go­
verno francese aveva oppo­
sto a una simile decisione 
da parte dei nove era infat­
ti la necessità che l'Europa 
non si presentasse alla trat­
tativa con i produttori su po­
sizioni rigide e precostituite 
in fatto di energia, ma man­
tenesse un atteggiamento di 
cooperazione e di ricerca co­
mune delle possibili soluzio­
ni. Se invece l'allineamento 
della CEE con Washington 
dovesse essere cc*npleto an­
che in materia di prezzo del 
petrolio, ogni possibile politi­
ca autonoma della Comuni­
tà nei confronti dei paesi del 
Terzo Mondo perderebbe evi­
dentemente molte delle sue 
possibilità di realizzazione. 

Vera Vegetti 

Espressa dalla rivista « Lumea » 

La posizione romena 
sui rapporti fra PC 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST. 17 

Rapporti t ra i partiti co­
munisti e Conferenza dei par­
titi comunisti e operai d'Eu­
ropa sono diffusamente trat­
tati nell'ultimo numero della 
rivista Lumea. il settimana­
le romeno di politica ester». 
L'articolo è presentato come 
« un contributo per i parte­
cipanti allo studio politico-
ideologico di part i to». 

Premettendo un'analisi del­
la diversità di condizioni nel­
le quali si sviluppa l 'attività 
dei partiti comunisti e ope­
rai. con il ruolo sempre più 
importante che essi vanno as­
sumendo sul piano nazionale 
e nella vita internazionale. 
Lumea osserva che si richie­
de una rinvigorita collabora­
zione e solidarietà t ra tutt i 
questi partiti Alla base di 
esse vanno posti <• i principi» 
della indipendenza e dell'au­
tonomia di ciascun partito. 
nell'uguaglianza e nei d.ritti. 
della non ingerenza nelle 
questioni interne decli altri . 
del diritto irrinunciabile di 
ciascun parti to a decidere da 
sé la propria linea politica. 
della solidarietà e dell'aiuto 
fraterno, del marxismo-leni­
nismo e dell'internazionalismo 
proletario ». 

La rivista afferma che «è 
stato dimostrato dalla teo­
ria e dalla pratica rivoluziona­
ria che non possono esistere 
orescnzioni uniche, valide in 
generale per tutt i i p a r t i t i " 
e che « nessuno ha il diritto 
di imporre ad un altro parti­
to la strada da seeuire nella 
sua lotta ». Aegiunce. quin­
di. che « in passato si è dimo­
st ra to dannoso agli interessi 
della lotta rivoluzionaria sta­
bilire centralmente strategie 
e Tiorme obbligatorie per tut-

Allarmata analisi socialista 

Il pericolo 
di destra cresce 
in Portogallo 

Le catastrofiche conseguenze della guerra civile 

Sono oltre mille i morti 
nel Libano in 12 giorni 

In un documento della segreteria il PS denuncia le I Novemilit le vìttime dall'inizio degli SCOIltli - Qliattl'O po-
manovre della estrema destra - Continua la pole- stazioni dell'esercito attaccate - I Capi musulmani COI1-
mica coi comunisti anche dopo I invito di Cunhal i r 

a un riawicinamento tra i due partiti dannano 1 intervento dell aeronautica militare 

ti i partit i , norme che non 
hanno potuto contenere l'in­
tera ricchezza di metodi e 
di forme di lotta, e la eran­
de complessità di situazioni 
concrete nell 'attività dei par­
t i t i» . 

Circa la Conferenza dei par­
titi comunisti europei, la ri­
vista ricorda che la posizio­
ne del PCR è per il consoli­
damento del movimento co­
munista e oneraio. attraver­
so un tipo nuovo di relazioni. 
con forme nuove di unità. 
«Prendendo par te attivamen­
te ai lavori preparatori che 
hanno avuto luoeo fino ad 
ora :>. scrive Lumea. « il PCR 
ha sostenuto e sostiene con 
fermezza che questa conferen­
za deve svoleersi sotto il se­
gno dell'unità, deve servire 
all 'avvicinamento e alla com­
prensione tra i partiti comu­
nisti e onerai, al consolida­
mento dello SDirito di fiducia. 
di collaborazione e di stima 
recinroca ». 

Richiamandosi infine a! 
recente discorso pronunziato 
in parlamento r*ìl s°JTre*ar:o 
eenera'e del PCR. Ceau«escu. 
la rivi.«fa conclude ripropo 
nendo la nos>7:one del narti-
to sulla Conferenzai che es-
sa «si svolga in modo de­
mocratico. che non si pro­
ponga l'adozione di decisioni 
con carat tere obblieatorio per 
i tor t i t i , che ass'euri. in con­
dizioni di piena uguaglianza. 
la partecipazione al dibatti­
to di tutti i oartiti interessa­
ti. che assicuri un libero 
scamhio di pareri nello sniri-
to della stima e del rì.enetto 
reciproci, sicché DOSSA servi­
re al consolidamento dell'uni­
tà e della collaborazione nel­
la lotta per il progresso • la 
distensione ». 

Lorenzo Maugeri 

WASHINGTON. 17. 
La CIA si è servita, per lo 

più a loro insaputa, di gior­
nali e agenzie di stampa di 
tutto il mondo per diflonde-
re notizie false, esagerate o 
manipolate in modo da pro­
vocare o favorire turbamen­
ti nell'opinione pubblica o 
contraccolpi politici. Tale at­
tività ha assunto una tale 
estensione che la stessa CIA 
ha dovuto creare un ufficio 
segretissimo di coordinamen­
to con il Dipartimento di 
Stato e l'USIA (agenzia sta­
tale d'informazione) per im­
pedire che anche il governo 
americano restasse vittima 
di quei tranelli. Queste noti­
zie sono fornite in un ampio 
servizio. dal quotidiano 
Washington Post e sono sta­
te recentemente confermate 
al Congresso dall'ex diretto­
re della CIA. Colby. 

Talvolta — scrive il gior­
nale — la CIA ha creato «ad 
hoc » organizzazioni giornali­
stiche o paragiornalistiche. 
ma il più delle volte si è 
servita di normali organi di 
stampa, ignari della fonte da 
cui venivano le loro « infor­
mazioni ». Ad esempio, tino 
al 1975 la CIA ha finanzia­
to un servizio giornalistico 
basato a Londra, il « Forum 
World Features ». cche forni­
va sei articoli alla settima­
na a 150 giornali di 50 paesi. 

Fra i «colpi » organizzati in 
questo modo dalla CIA, il 
Washington Post cita la uti­
lizzazione dell'agenzia Latin. 
dell'agenzia spagnola EFE. 
del quotidiano cileno Kl Mer­
curio e della « Inter-american 
Press Association » per con­
durre a suo tempo la campa­
gna contro il governo di Al-
lende nel Cile. (La Latin e 
la EFE si sono affrettate ad 
opporre una smenti ta) . 

Negli anni sessanta, inol­
tre. la CIA si sarebbe inse­
rita — sempre secondo il 
quotidiano di Washington — 
nel conflitto cinosovietico. 
trasmettendo da Taiwan e da 
altre stazioni notiziari anti­
sovietici che avevano l'aria 
di venire dalla Repubblica 
popolare cinese, e facendo­
ne poi ascoltare le registra­
zioni ad Hong Kong agli 
ignari corrispondenti della 
s tampa internazionale, che 
davano così a quelle trasmis­
sioni una involontaria «co­
pertura ». Altre volte, l'in­
tero numero di una pubbli­
cazione cinese è s tato ri­
stampato a cura della CIA 
per inserirvi un articolo fal­
sificato; il nuovo stampato 
era poi spedito agli autenti­
ci abbonati t ramite uffici po­
stali « amici ». 

Intanto, le rivelazioni fat­
te a Parigi. Londra. Madrid 
e Roma sui nomi di agenti 
segreti americani che lavora­
no in Inghilterra. Francia. 
Spagna e Italia, hanno po­
sto il governo di Washington 
davanti al problema, a quan­
to sembra di non facile solu­
zione. di giustificare la pre­
senza degli uomini della CIA 
all'estero, eliminandoli dalle 
liste delle missioni diploma­
tiche nelle quali per consue­
tudine sono stati finora sem­
pre inclusi. 

L'attuale sistema non è ri­
tenuto più <c accettabile » o. 
comunque, non continuerà ad 
esserlo nel futuro: lo ha di­
chiarato — riferisce l'ANSA 
— una fonte governativa ag­
giungendo che le complica­
zioni derivanti dalla necessi­
tà di dare una nuova «co­
pertura » a centinaia di agen­
ti segreti sparsi in tutto il 
mondo « fanno girare la te­
sta ». 

Un portavoce della Casa 
Bianca ha confermato oggi 
che il segretario di Stato Kis-
singer non ha più la presi­
denza del a Comitato dei 40 ». 
ossia del massimo organismo 
governativo di supervisione 
delle operazioni di spionag­
gio. Il funzionario ha aggiun­
to che, a probabilmente ». Kis-
sineer continuerà a presiede­
re altri due comitati inerenti 
olla sicurezza, cioè il « Wash-
inaton Special Action Group». 
che affronta le situazioni «di 
emergenza ». e il cosiddetto 
« Verification Panel ». un con-
s elio d: supervisione dei pro­
blemi riguardanti le trattati­
ve sulle armi strategiche 
ISALT). 

L'annuncio odierno è con­
seguente ai mutamenti de­
cisi da Ford nel novembre 
scorso (quando fu « licenzia­
to » anche il segretario alla 
difesa Jairvs Schleslneer) che 
v.dero l'abbandono da parte 
di Kissineer della carica di 
a?s stente per : prob'em: del­
la sicurezza nazionale. 

Il presidente Ford ha vie­
ta to « per motivi di sicurez­
za nazionale >» la pubblica­
zione, da parte della commis­
sione congressuale che inda­
ga sulle attività dei servizi 
secreti, di due rapporti che 
riguardano rispettivamente le 
operazioni clandestine com­
piute dalla CIA in Italia e 
in Angola. Si t ra t ta dei fi­
nanziamenti resi noti dalla 
stampa nei giorni scorsi, at 
partiti anticomunisti italia­
ni e alle due fazioni ango­
lane filo americane. FNLA 
e UNITA. 

Ne! porre il suo divieto 11 
capo della Casa Bianca, che 
si era g à adirato per le rive­
lazione g:orna'..sf.che sui fi-
n a n z a m e n t . ai partiti ant.-
comunisM italiani, ha addot­
to. come pretesto, i consueti 
« motivi di sicurezza nazio 
naie •>. 

La commissione non ha po­
tuto che obbedire, pur criti­
candola. alla decsione pre­
sidenziale. Uno dei suoi mem­
bri. il deputato democratico 
della California Leo Ryan. 
ha accusato il governo degli 
Stat i Uniti di «immischiarsi 
in maniera rroMOitn* netfi 
affari lUllAnfa. 

LISBONA. 17 
Con un comunicato della 

sua segreteria, il Part i to so­
cialista portoghese, ha lan­
ciato ieri al paese un allar­
mato messaggio in cui de­
nuncia le «forze che conti­
nuano nel loro tentativo di 
sabotaggio della democrazia 
e degli sforzi di ricostruzione 
nazionale». Il documento nel­
lo esplicitare la sua denun­
cia fa riferimento sia alla 
destra (ed estrema destra) 
che a quella che definisce 
« una pseudo sinistra, pronta 
a dimostrare che una alter­
nativa democratica non è at­
tuabile in Portogallo». Rife­
rendosi alle forze di destra i 
socialisti, (che dopo il falli­
mento del golpe tentato dalla 
estrema sinistra militare il 
25 novembre, le avevano rite­
nute « ormai fuori gioco » poi­
ché — sostenevano — « que 
ste forze trovavano il loro 
maggiore supporto nella er­
rata politica dell'estrema sini­
stra e dei comunisti»), rico­
noscono oggi che queste so­
no ben lungi dall'aver ab­
bandonato le loro mire di re­
staurazione. 

Il comunicato socialista par­
la infatti della esistenza di 
« una destra che intende ri­
mettere in causa le conqui­
ste fondamentali della rivo­
luzione ed aprire la strada 
ad un regime autoritario e 
dittatoriale ». Esso riconosce 
tra l'altro che « la destra ha 
manipolato i piccoli e i medi 
agricoltori del Nord » che han­
no tenuto una riunione do­
menica scorsa a Braga «con 
l'intenzione di attaccare la 
riforma agraria e la rivolu­
zione nel suo insieme ». Il 
documento denuncia inoltre 
l'ondata di at tentat i registra­
ta nel Nord del paese contro 
i militanti di sinistra, quali­
fica questi at t i come « contro­
rivoluzionari » e invita tut ta 
la popolazione alla vigilanza 
per « combattere severamente 
questo terrorismo ». 

Il documento socialista con­
clude pronunciandosi contro 
l 'aumento del prezzo dei pro­
dotti di base ma accusa 
il parti to comunista e il rag­
gruppamento di estrema si­
nistra UDP, che hanno rivol­
to un appello a manifestare 
contro il caro vita. 

Negli ambienti politici por­
toghesi si fa tuttavia notare 
che proprio ieri sera il se­
gretario del Parti to comuni­
sta Cunhal, criticando i re­
centi provvedimenti economi­
ci del governo attaccati oggi 

anche dai socialisti, ha co­
munque difeso il manteni­
mento del gabinetto de Aze­
vedo fino alle prossime ele­
zioni legislative, proprio per 
evitare « pericolose svolte a 
destra ». Cunhal inoltre, so­
steneva che « per combattere 
il pericolo della deatra rea­
zionaria bisogna combattere 
anche l'estremismo di sini­
stra » e auspicava un riawi­
cinamento tra comunisti e so­
cialisti, definendo l'attuale 
politica di quel partito come 
« suicida » . 

BEIRUT. 17 
Dopo la sanguinosa giorna­

ta di ieri, a Beirut si è con­
tinuato a combattere per 
tutta la notte e ancora sta­
mane. Scontri con impiego 
di armi pesanti, mortai e lan­
ciarazzi si sono susseguiti nel 
la città, nella sua periferia 
e a sud della capitale, vici­
no all'aeroporto interna/io-
naie che è tuttora chiuso al 
traffico. 

I combattimenti di ieri sono 
stati i più sanguinosi dall'ini­
zio del conflitto. Secondo fon-

Conferenza dell'ex ministro Mario Ruivo 

Appello per la libertà 
(tèi detenuti portoghesi 
L'ex ministro degli Esteri 

del governo Goncalves. Ma­
rio Ruivo. personalità indi­
pendente di sinistra, già mem­
bro del Fronte patriottico di t 
liberazione, e molto vicino al 
Movimento delle forze arma­
te. ha tenuto venerdì sera, a 
Roma, una conferenza stam­
pa per esporre il suo punto 
di vista sulla situazione por­
toghese e per chiedere all' 
opinione pubblica democrati­
ca espressioni concrete di so­
lidarietà nei confronti dei 
circa 130 utficiali e dei circa 
40 civili arrestati in seguito 
ai latti del 25 novembie. e 
dei circa 120 criornalisti licen­
ziati dalla radiotelevisione e 
dei giornali controllati dal­
lo Stato 

Gli arrestati — ha detto 
Ruivo — non riescono ad en- , 
t rare in contatto con i loro 
avvocati, non godono dei be 
nefici previsti dalla legge. 
sono detenuti insieme con gli 
ex adenti della polizia fasci­
sta PIDE e con i prigionieri 
di diritto comune. L'accusa I 
di essere « controrivoluziona- I 
ri » — ho aggiunto — è falsa. 
Non è vero che ci sia stato i 
un tentativo di « golpe » da j 
parte della sinistra. E' vero. 
invece, che alcuni settori del­
la sinistra si sono mossi, in 
difesa delle conquiste della 
rivoluzione, cedendo alle pro­
vocazioni della destra, e ca­
dendo cosi in una trappola 
che la destra aveva accurata­
mente preparato. 

E' assurdo — ha detto Rui­

vo — accusare di essere « con­
trorivoluzionari » uomini co 
me Varela Gomes. capo della 
rivolta antifascista di Beija 
del 1961. come Costa Santos. 
protagonista della « rivoluzio­
ne di marzo», come gli ex 
membri del Consiglio della 
rivoluzione Contreiras e Pau-
lino. o come l'ex ministro del 
Lavoro Costa Martin, costret­
to ora alla clandestinità per 
non finire in prigione. 

In ogni modo — ha detto 
Ruivo — gli arrestati chiedo­
no di essere posti in liberto 
provvisoria e processati al più 
presto, con la più ampia pub 
blicità possibile, in modo da 
poter dimostrare la propria 
innocenza, 

Essi sono uomini preziosi — 
ha detto Ruivo — per la dì 
fesa delle conquiste della ri 
voluzione portoghese. Il loro 
ritorno all 'attività politica è 
tanto più necessario, in guan­
to la destra accentua le sue 
pressioni, provocazioni ed at­
tacchi. non solo contro la 
sinistra, ma contro lo stesso 
governo, e in particolare con­
tro il primo ministro, il mi­
nistro degli Esteri Melo An-
tunes e il ministro dell'agri­
coltura. La situazione non è 
tragica. Il fascismo non è 
passato. Si può ancora sal­
vare la situazione. Ma è ne­
cessario ricostruire l'unità di 
tutte le forze democratiche 
e rivoluzionarie. La scarcera­
zione e l'assoluzione degli ar­
restati sarebbe una tappa im­
portante su questa strada. 

ti ufficiose, il bilancio delia 
giornata è stato di 163 morti 
e 300 feriti. A Beirut, in par­
ticolare. i morti sarebbero 
51. e nella regione di Zahle 
75. 

Negli scontri di stamane. 
1 morti .sono stati 34 e tìH 1 
feriti. Salgono così a 1305 1 
caduti negli ultimi dodici eior 
ni e a oltre 9 000 quelli dall'i 
ni^io della guerra civile. Tra 
le vittime vi e anche un gior­
nalista 29enne. Najib Azram. 
scomparso ieri e ritrovato uc­
ciso. Ieri era morto, per lo 
scoppio di una bomba un ce 
lebre orientalista francese, il 
gesuita Michel Allard. 

A 25 chilometri a suo di 
Beirut, forze musulmane di 
sinistra appoggiate da nole-
stinesi sono entrate stamane 
a Jveh. un centro cristiano 
di circa 10 000 abitanti. E' la 
prima località cristiana oc 
cupata dai musulmani. A 
Jyeh sorge una centrale elet­
trica che è la principale fon­
te di energia per Beiiut. 

Nella vicina Saadyiat è 
bloccato dall'assedio delle for­
ze progressiste anche il mi­
nistro degli Interni e leader 
liberal-nazionale Cannile d i a ­
momi. 

Un comunicato militare nu 
reso noto che quattro posta­
zioni dell'esercito situate in 
varie parti del Libano sono 
state sottoposte a tiri di mor­
taio e di mitragliatrici eia 
parte di « grossi nuclei di uo 
mini armati ». Il comunica­
to precisa che gli attaccni 
sono stati resultiti e che le 
perdite dell'esercito libanese 
sono state due morti, tre te­
liti e due dispersi. 

I capi musulmani hanno 
vigorosamente condannato l' 
intervento di ieri dell'aero­
nautica libanese contro cam­
pi profughi e forze di siili 
stra (che ha provocato (55 
morti e numerosi feriti). 
definendolo « un at to di ri­
bellione contro l'autorità pò 
litica ». cioè contro il primo 
ministro e ministro della di­
fesa Karame. che lo aveva 
vietato. 

II comunicato dei capi mu­
sulmani chiede che si metta 
fine rapidamente a « que­
sta insurrezione, per evitare 
lo smembramento dell'estri-
cito ». e fa appello « al capi 
militari che vogliono l'unità 
dell'esercito e della patria 
perché facciano tut to il pos­
sibile al fine di sventare ten­
tativi miranti a sviare l'eser­
cito dalle sue finalità ». Il 
comunicato chiede altresì 

che 1 cristiani evacuino il 
campo palestinese di Dbaveh 
e tolgano l'assedio a quello 
di Tal Zaatar. auspicano una 
cessazione delle ostilità e in­
vitano i cittadini «ad opera­
re per la difesi della resi­
stenza palestinese e dell'uni 
tà del Libano >. 

* • • 
IL CAIRO. 17 

« Il preMclt-nte, il governo 
e il popolo r i tmano — dice 
una dichiarazione utiiciale — 
hanno accolto con profonda 
preoccupazione le notizie di 
attacchi dell'aviazione liba­
nese contro campi di ixilc 
stinesi. Ecsi condannano que­
sti attacchi (...). L'Egitto li 
attende che siano prese al 
più presto misure al massi­
mo livello per impedire ai: 
gressiom del cenere contro 
campi palestinesi, e per punì 
re i responsabili ». 

Polemiche in 
URSS sullo 

scarso raccolto 
MOSCA. 17 

Due esporti agricoli sovic 
tici. in due articoli pubbli 
cali rispettivamente sulle 
lzvestui e sulla rivista S'ach 
Sovriemenmk. criticano gli 
argomenti presentati per 
spiegare lo si arso iaccolto 
avutosi nel 1975 nell'Unione 
Sovietica. 

Uno di questi esperti. Ha 
raiev. direttore dell'Istituto 
di ricerca sovietico .sui ceiea-
h. scrive che « dare la colpa 
agli elementi per il cattivo 
raccolto equivarrebbe a ehm 
dere gli occhi MI fenomeni 
che possono imuedirci di r<is 
giungere gli scopi che sono 
stati fissati per il prossimo 
piano quinquennaie » « E' 
soprattutto nelle annate in 
cui le condizioni climatiche 
sono cattive — prosegue Ha 
raiev — che diventano ino! 
to gravi 1 difetti delle mac­
chine agricole e gli errori di 
pianificazione ». 

Nel numero di dicembre del­
la rivista iVnc/i Sovriemmen-
nik, un altro esperto sottoli­
nea. da parte sua. che le 
« cattive condizioni climati­
che » non spiegano intera­
mente lo scarso raccolto di 
cereali nel 1975. nell'URSS 
(134 milioni di tonnellate in­
vece dei 195 milioni fissati 
dal piano). 
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